LETTERA 
DELL'ABATE DI 
PLATEL AL 
NOSTRO S. 
PADRE... 

Pierre Parisot 



Digitized by Google 



PErmcttetemì , che abbia 1* onore di 
offerire a V. S. le Memorie Mon- 
che, che ho fatto (lampare in 7. Vo- 
lumi in 4*. fopra gl'affari de' Geiurti 
colla S. Sede ec. La Religione, il dovere) 
la riconofeenza, tutto mi obbliga a renderle 
un Attellato dei mio Zelo, a foftener gl'in- 
tereift della Santa Sede, e della Chìefa, e 
quelli ancora dello Stato. Ho avuto altre 
volte 1' onore di mandare da Avignone , di 
Lucca, dagli Svii/.eri , d'Alemagna, e d'In- 
ghilterra a Benedetto XIV. i primi cfcmplari 
dell'Opere, che avevo fatto (lampare in que- 
lli differenti Paefì, ove la perfecuzione mì 
aveva obbligato a ritirarmi. Quello S. Pon- 
tefice mi ha fatto Tempre Li grazia di rice- 
verli con bontà, e con dinioilranze di fuo 
piacimento. Degnatevi dunque Padre SS. di. 
accordarmi la medefima grazia , facendo a 
quefl' Opera quel medelìmo accoglimento , 
che quegli gli averebbe fatto , fe io avelli 
avuto l'onore di prefentargliela . Sono più 
dì zo. Anni, che la cominciai in Roma lot- 
to il di lui valevole Patrocinio , e di fuo ci- 
A z di- 
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dine ancora . Appena ne ricevette i primi 
Tomi della prima edizione, che (libito pub- 
blicò le due f.imofc Con Iti dizioni Ex quo 
frigidari, e l'altra che comincia Omnium Jol- 
liatndinum . La prima condanna Ì Gelimi 
della China, e l'altra quelli dell'Indie, per 
le loro pratiche fuperfliziofe di Confucio, e 
della Pacca de' quali quei Popoli fi formavano 
una fpecie di Divinità. Quelle condanne, 
veri oggetti delle mie premure preflb la S. 
Sede, non potevano che confolarmi veden- 
dole finalmente pronunziate in faccia di tutta 
la Cfciefa , ma i Gefuiti irritati in vedcrfì 
trattati in quefte Coniti razioni da Uomini 
ribelli alla Chic fa, ttfiardt, e da Vomint per- 
duti , ed incorrigibili, con forti doglianze fi 
lamentarono. col Pontefice, e procurarono tutti 
ì mezzi potàbili per far cadere fopr» il mio 
capo la collera della loro vendetta . Roma 
ne rimafe fcandalizzata , il S. Padre afflitto, 
e tutto il Mondo ne rimafe forprefo per k 
Maraviglia. 

In quefte circoftanze il S. Pontefice fi 
degnò di farmi intendere , che per imporre 
lilenzio ai Gefuiti, e per dimoftrare l'ingiu- 
fiizia de i loro lamenti , continovafTe pure 
con una fanta liberti la (incera generale lito- 
ria delle Miflioni della lor Società. Pieno 
adunque d' un fanto Zelo per corrifp«idere 
a i defiderj di così' gran Pontefice, incorag- 



Digitized by Google 



s 

gito dal pìS dotto fra ì Cardinali, e con- 
vinto dall'utilità di una tal' Opera* fin d'al- 
lora continovi a travagliarvi fenza il mini- 
mo timore del perìcolo, a cui mi efponeva, 
avendo a trattare con nemici così potenti , 
de'quali non potevo far altro che accrefcer 
la rabbia contro di me, difcoprcndo i loro 
fcandali, la Ribellione loro continova ai De- 
creti Pontificj ' e tutto quanto in fine avca 
obbligato la S. Sfde dì tacciarli con epiteti 
così forti di Contumaci , Difubbidienti , Ri- 
belli,, Rifìbfi, et Uomini perduti . Contuma- 
ce! , inobedicntu , rebelles , captiofi , & perditi 
bomirtes. 

Per ultimare pertanto un difegno di tan-' 
ta importanza , e di quefta delicatezza mi 
bifognava avere gli atteftatì, e ferini auten- 
tici neceffarj. Il Predicatore del Sacro Col- 
legio mi affifìè di buona voglia, procuran- 
domene una buona parte, e per di lui mez- 
zo ottenni ancora 1' importante Opera MS. 
che Innocenzo XIII. di gl. mem., e la Sacra 
Congregazione avevano fatto comporte fopra 
tutte le Relazioni, e te lettere difteriti nell' 
Archivj, il più terribile Arfenale del Mondo 
contro de Gelimi. Un Archmfta di quefta 
Congregazione mi dille un giorno iti Roma, 
che nei moderimi Archivj 'vi erano tante au- 
tentiche relazioni per fare un Procedo crimi- 
nale contro tutta la Società. 

A t. Ora 
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Ora in noi tal Opera ordinata da Papi 
Innocenzo XIII., e dalla Sacra Congregazio- 
ne dei Cardinali fi tratta di rifiutare un'im- 
menfa Apologia, che il Generale dei Gefuiti 
aveva preferitalo a quello SS. Pontefice, e a 
quella Sacra Congregazione ; Apologia , di 
cui io ho prefio di me l'originale, che uni 
volta aveva il Cardinal Corradini loro Pro- 
tettore, e che dopo la fui morte un Prelato 
pieno di zelo venne a portarmela ■ perfualb 
che io pe averci fatto miglior ufo che qua- 
lunque altro. 

Il Generale di quella Società fi sforzi 
in quell'Opera di giuftificare i fuoi Rcligiofi, 
e nel medefimo tempo fe medefuno, mentre 
era flato aecufato con ragione di troppa ec- 
cedente connivenza, e tanta ancora per quan. 
to gli è potàbile di far revocare 11 Decreto, 
che quello Papa SS. aveva gii fatto contro 
tutta l'intiera Società. Quello Decreto ad al- 
tro non era ordinato che a fupprtmere tutta, 
la Società , imperciocché proibiva efprefla- 
mente il veflire alcuno, e dì ammettere altri 
a fare i Voti, o foffero femplici, o pure fo- 
Jcnni, ed ecco le fue parole precife: Inìnbcn- 
dum ejl "Patri Generali , totique Societari ne 
impafìcrum recipiavt T^ovicios <J babitum So- 
eietatit, ncque admittant ad Foia frvc fmp li- 
eta, ftve folemnia &c. 

In- 



Innocenzo XIII., e la Sacra Congregai- 
2Ìonc adunque oppofero a quell'Apologia pie* 
na di fofifmi; di furterfugj, e di argomenti 
cavillofì, e fiorii, 1' Opera fopra riferita, 
che era Hata fatta colla maggiore attenzione 
per lo fpazio di più anni , e che era (lata 
efamìnata da Perfone le più dotte a tale ef- 
fetto adunate . Ho conofeiuto in Roma alcu- 
ne di quelle, colle quali ho avuto diverfe 
feiiìoni fopra quella materia. 

Il Decreto di proibizione fu ampiamente 
giullificato in quell'Opera. Vi 0 fa conofeerc 
etere flato fondato fopra la necelfità delle 
circofhnze. I torti farti alla Religione Cat- 
tolica tanto dal Generale, che da'fuoi Reli- 
giofi, sì Superiori, che particolari, vi fono 
dimoilrati. Vi fi apporta una folla di prove, 
e un infinità di teflimonianze , le quali fan- 
no collare la, continola ribellione a i Decreti 
della S. Sede, agli Ordini dei Papi, e dei 
loro Miniltri , abbencnè autorizzati da tutta 
l'Apoftolica autorità. Vi fi apporta la loro 
pelTìma Dottrina negj' jnfegnamenti in ciò che 
riguarda la fede; Le loro machine, e le loro 
vendette, vi fono polle in una chiara vedu- 
ta. In una parola, vi fi fa vedere come han- 
no fatto agire le Autoriti dei Principi Pa- 
gani per mafitenerfi nella loro oftina^ione, 
le loro pratiche condannate dalla S. Sede, e 
le orribili perfecuzioni di elfi praticate eon- 
A 4 tro 



Digitizsd by Google 



tro tutti coloro , che fi facevano pregio dì 
ubbidire ai Decreti, e agl'Ordini dei Papi, 
e dei loro Legati . 

Niente pertanto mi poteva fervìr me- 
glio, SS. Padre , di una tal Opera per far 
conofeerc a tutta la Chiefa , e all'Univerfo 
tutto, che fe la S. Sede nelle due Con fri ra- 
zioni fòpta riferite aveva trattato i Gefuiti 
da Uomini ribelli, tefìardi , da Uomini Ca- 
villolì, c perduti, aveva altresì operato colla 
giuftizia maggiore, meritandoti tali titoli in- 
famatori i e tanto più perchè fi vantavano 
d'efTer forcopotti al Papa con dei Voti parti- 
colari, e fi gloriavano dì combattere i ribelli 
alla fua autorità , per impegnare così il Pon- 
tefice a proteggerli , e a renderlo complice, 
fe tanto era poifibile, di tutti i loro delitti. 
Non vi è Ptrfona che leggendo quelle Me- 
morie chiaramente non convenga eh: i Ge- 
fuiti fi meritavano tali epiteti , e nomi anzi 
tutti dicono dì piùj che meritavano un peg- 
gior trattamento dalla Srde Apolìolica trop- 
po indulgente verfo di citi , c tutte le Apo- 
logie , che affettano di fparger per il Mon- 
do , non fervono che a renderli più colpe- 
voli, ed a far connfeere in elfi uno fpirito 
di Anticristiano, che gli ha lcmpre portati 
a icufare, o defendtre Ì loro errori pivi truf- 
fici, i ad excufandas cxc/ifationrs in peccatit- 
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Prefentando poi adeflb alla Santità Vo- 
ftra/alla S.Sedc, ed a tutta la Chicfa queft* 
Opera ftampata, io non fo che redimire un 
Tefttro che era nafcoflo, e che io portai via 
di Roma colle dovute licenze, allora quan- 
do le furìofe minacce dei Gefuitì mi obbli- 
garono ad abbandonare, dopo di effere (iato 
nafcoflo piu giorni nel Palazzo di S. E- il 
Sig. Cardinale Neri Corfini; Teforo torno a 
ripetere, per confervare ed adunare il quale 
ho provato molta fatica, non oflante i tanti 
pericoli , e traversìe , alle quali fono flato 
efpofto dopo quell'Epoca, e che io non im- 
piego, che per difender l'onore della S. Se- 
de , e dei Papi , e per fo (tener gì' intcrefiì 
della Chiefa, e dello Stato. 

Ho udito colle proprie orecchie in tutti 
ì Paefi, ne' quali fono flato, sì fra i Catto- 
lici , che fra i Protettami , che fi accufava 
Roma di troppa negligenza in punire, e fer- 
mare gli fcandali, dei quali i Gefuiti erano 
acrufari, e convinti da tanto tempo. Or una 
tal Opera fa vedere che Roma non ha trala- 
feiato tutti i mezzi poffibili per ridurli a ibt- 
tometterfi, ed a farli ritornare nel bunn or- 
dine, fenza però averne ponno giammai or- 
tenere l'intento. Vi {i lederà parimente con 
sbalordimento imivcrfalc quanto i Pontefici 
R.omani hanno foiìmo per loro cagione, c 
da quello ognuno fari obbligato a conftflare, 
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ed a dire d:i Rei i gì olì in generale deìla So-' 
cietà , ciò clic Voltra Santità ha detto di uno 
de fuoi membri, il famofo Padre Berrujer, 
menfnram /caudali impleuerunt: hanno pofto il 
colmo alla mifura degli fcartdali. 

Per qucfto adunque la Società ha per- 
duto il diritto a potere fperare la protezio- 
ne della S. Sede, e del Papa in quelli tempi 
particolarmente, nei quali da tutte le parti 
enn giuftizia viene umiliata , imperciocché 
quelli Rcligìofi, ed il lor Generale alla te- 
ila , fono (lati Tempre cenflantemente, c 
conùrtovamente ribelli ai Decreti dei Ponte- 
fici, ai loro Ordini in materia di culto, e 
di Dottrina, e (penalmente quando qucIU 
non erano conformi ai loro deliberi, e che 
condannavano le loro pratiche, come fi ve- 
drà in tutto il corfo dell'Opera &c. 

Vi fi feorgerà ancca la loro ingiufFi- 
z'ta verfo il Clero cattolico d'Olanda, che 
fanno pafTare da molto tempo per ribelle 
alla Chìefa, e colpevole di Erefie nel tem- 
po appunto, che dopo gii efami Ì più fe- 
noli, che io ne ho fatti fovra de' luoghi 
avendone avuto l'Autorità da Papa Benedet- 
to XIV., e da i refprtdvi Vefcovi del Cle- 
ro, non ho riconofeiuto in elio che dei 
fentimenti OrtodolTì , e Cattolichiifimi, co- 
me chiaramente fi feorge nella Profellìone di 
fede, che tutti hanno fatto nelle mie mani, 



il tutto riportato ne! terzo volume dì que- 
lle Memorie, che ne deve convincere tutta 
la Chiefa. Vi fi vedrà parimente la loro 
calunnia contro la Nazion Franccfc , accu- 
famlola d'effer poco fottopofta al Pontefice, 
caluronii quanto ingiurìola , altrettanto mal 
fondata, mentre 1' obbedienza dei Pranccfi 
non è punto cieca, ma è (labilità fopra le 
regole de Sacri Canoni della Chiefa, e le 
preziofe Mallìme del Regno in maniera ta- 
le, che coloro che !' accufano fanno cono- 
feere, che non hanno per fondamento che 
i propri loro interellì, e capricci, poiché 
fono univer Talmente conofeiuri per Perfone 
che non ubbidirono fe non quando rorn» 
lor conto. 

Io ben fo S. P.-idre , e ingenuamente 
lo conftfTo, che i Gel'uiti di Roma troppo 
perfuafi della Paterna voflra bontà , c del 
vofiro amore per elfi, hanno follecitato la 
Santità Voftra per obbligarmi a non più 
fcrìvere contro dì Elfi. Un rifpettabile , e 
degno Cardinale, che dopo gran tempo mi 
onora della fu a protezione, e delle fue let. 
tere, me ne ha già avvertito, e fi era quali 
per me impegnato che io avelTi tenuto il 
iilenzioj perfuafitGmo che era, che per il 
defiderio che provano della pace, lo averci 
altresì mantenuto, tanto più che quelli Pa- 
dri avevano proteftato alla Santità Voftra, 
A 6 che 
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che nel mio nuovo flato dì Prete fecohre, 
ivrebbero altresì celiato di perfeguitarmi , e 
di fcrivere coltro di me, e delle mie O- 
pere. Ma molto diverfi fono flati dalle pro- 
tette ì fatti, mentre Tempre continovano a 
caricarmi di calunnie, e di oltraggi, non 
celiando ne-i loro libelli, dei quali ne inon- 
dan la Francia, e gli altri Stati, di prati- 
care fempie lo llelTo. Di quello ne danno 
una riprova ben chiara in un libello dk 
nuova edizione, che lo dicono flampato fot- 
te* gli occhi di Roma, e di quello eccone 
il titolo 5= Lo Spirito dei Magiftrati Fi. 
lofòfì, o lettere Oltramontane di un Dot- 
tore della Sapienza al Collegio dei Legali 
dell' Univerlìtà di Parigi — Tivoli in Cafa 
dell'Autore 1765. = (*) 

I Ge- 



(*) Vn pintore così maligno , e calunniatore coi- 
rne qutftojotto un nome finto ha fatto /lam- 
pare fono più anni in ^«iflerdam ma Sa- 
tira, che ha per titolo la vita del famofo 
•padre Norberto , 0 dell'abate diTlatelec: 
Ma in vece di effer la di lai vita non è che 
un mìferahil Romanzo fenza guflo ,' fenz.it 
ordine, e fenza giudizio , tutto pieno diqfce- 
nuà , e d'ingiurie contro le Verfone p{u ri- 
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I Gefuiti dunque mafeheratì fotto que? 
fio nome, dopo dì avete oltraggiato in tut- 
ta que!V Opera Ja Reale Autorità, i più il- 
luftri Magiftrari, nei quali il Sovrano ha 
poflo una porzione della l'uà autorità, che da 
Dìo 



fpeitevoli. Ouejìo Scrittore ha talmente po- 
lio in rivolta il Mondo con i [mi replicati 
Libelli , che i Magiflrati di Olanda diedero 
un Ordine per farlo diftucciaee da quefta 
Trovincia, e quando andarono per notifi- 
carglielo, lo ritrovarono morto nel proprio 
letto per un ecceffo di debofcia , e {Iravizio 
che aveva fatto nella fera antecedente con 
delle Commedianti. Era di già flato dijcac- 
ciato di Bruxelles molto avanti, come un 
calunniatore imprudente . Or tali Scrittori 
non meritano che uno fi trattenga, e fi pren- 
da la pena di replicare ai loro libelli, le 
calunnie, delle quali li riempiono , bafìan- 
temente fi manifefìat.o da loro ftejfc. f Ge- 
fuiti , et i loro "Partigiani fervendofi di una 
tal razza di Gente, che non ha tacnte g 
perdere, rendono la loro Caufa più difpe- 
rata , é confermano la pratica , che fempre 
hanno di vendtcarfi dei loro pretefi ~>{cmici, 
calunniandoli in tali ferini compojli da tal 
forte d' indegni Scrittori ec. 
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Dio folo Iia ricevuto, mi accufano dì effere 
il pcflìmo, il più federato Uomo del Mon- 
do, cioè a dire in buon Franccfc l' Uomo 
il più collante , e pieno di Zelo per di- 
feoprire i loro errori, i foro prodigiofi in- 
gannì alla Chicfa, ed alla Santa Sede, ac- 
ciocché vi ila pollo il più convenevole ne- 
ccfTario Rimedio. Ciò non citante, e a di- 
spetto di tutte l'ingiurie, e calunnie con- 
tro di me vomitate, io mi farei di buona 
voglia, Santifs. Padre, rifoluto a non più 
fcrivtre contro dì Elfi, ne a fare delle nuo- 
ve Apologie ogni cjual volta fi trattafTe fol- 
tanro del mio onore attaccato, ed offefo in 
quefio libello, ed in altri ancora inventati 
dalla loro paffìonc, e dalla loro malizia , im- 
perciocchc quelle appunto fono le benedi- 
zioni promciTe nel Vangelo a tutti coloro, 
che difenderanno la fantitì della fua dot 
trina, anzi più che mi calunniano, ed in- 
giuriano più ancora di tutto cuore Supplico 
il Ciclo a ricolmarli di benedizioni. MaìtAi- 
timur, & benedicimus, bUfpbemamur, & obfe- 
tramut- 
ai confideranno, die in luogo di umi- 
liarli ("otto la mano potentillìma del Signore 
che gli percuote, e di profittare della tri fiat , 
c umiliante .lituazionc, nella quale la edeile 
vendetta li ha ridotti per la loro efpulfione 
cai Portogallo, c la loro ddlruzzionc in 
Fran- 
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Vi ancia i pire che fiano più oflinati , e ven- 
dicativi clic mai) ne fi .pplicano che a fpar- 
fcere degli Scritti fediziofi fatti da loro ftefi 
ti, e da circhi loro Partitami, procurando 
con quefli mezzi d' intorbidare i Regni di 
Francia, e de! Portogallo, e di allontanare 
fé loro riiifciffe, i Sudditi da quella ubbidien- 
it, fedeltà, e rilperto, che devono ai loro Re, 
pieni di Religione, e di bontà, per i quali 
di buona' voglia facrificherei la mia vita, • 
darei tutto il mio fangue per difendere i lo- 
ro diritti, ed i loro intereffi. Alla veduta 
di un tale fcandalo poffo io adunque tace- 
re, e non oppormi alla violenza di quefto 
Torrente col dare alla luce un'Opera, li 
quale è un forte baflione per fermarne il 
corfo? Non per altro fine per certo mi era- 
no (tati confegnari in Roma i fitti, e Be- 
nedetto XIV. mi aveva fatto lavorare, e di- 
ftendere quelle memorie, e fc ho tanto tar- 
dato a darle alla luce , non è , che una ripro- 
va d'avere afpettato il tempo opportuno, quale 
appunto mi fi è dato per le circoflanze prefenti . 
li Crifliano, e con più ragione l'Uome Apoflo- 
lico non può tacere fenza delitto, allora quan- 
do il fuo filenzio favorifeei Nemici della Chie- 
fa, e delio Stato, e contribuì fee al trionfo dei 
loro errori , e delle loro ribellioni . Il Cittadi- 
no, di qualunque flato fi fi a , è obbligato a di- 
fendere la fila Patria le la vede attaccata d igl' 
ini- 
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inimici, che facnficano il 'tutto alla loro 
vendetta . Un fuddtto non faprebbe, lenza 
mancar di fedeltà al filo Prìncipe, Ilare in 
oziò, quando feorge degli Uomini, che tra- 
vagliano, e lì affaticano per folle vare il po- 
polo conno il Governo, e le lue Leggi . 
Quelli obblighi fono grandinimi nel cuore 
degli Uomini, e l'Evangelo di G. C. , e gli 
feruti degli Apofloli non raccomandano altro 
a Cnftiani, che adempire alle obbligazioni 
della fedeltà, che devono ai loro Sovrani; 
nè la S. Sede finalmente giammai ha infinua- 
to altra dottrina, che qucfla. Io pmanto 
Padre Ss. mi farei relb colpevole agli, occhi 
Dio, dei Rè della terra, della Chiefa, e 
della S. Sede, come ancora della Santità V. 
le per vane confidcr.izioni avelli mancato dì 
pubblicare un'o-iera, che chiaramente dimo- 
erà quanto i Pontefici, e la S. Sede hanno 
travagliato per la riforma dei Gcfuitì , fen- 
za aver giammai potuto ottenere il minimo 
vantaggio, onde una confeguenza naturale 
fa vedere, che i Ré di Fr.incìa, e di Porto- 
gallo allontanando per fempre dalle Terre 
del loro Dominio i Gcfuitì, non hanno fat- 
to che corrifpondere ai Veti dei più gran 
Poutclici, e particolarmente a quelli di Be- 
nedetto XIV.. Cosi è Padre Ss-, lo pollo di- 
re alla prtfenza di tutto il Mondo, e Dio 
mi è Te/limonio che dico il vero. Quello 
S. Pa - 
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S. rapa 'che mi onorava del fuo Patrocinici 
più volte ne fnoi difeorfi confidenziali mi 
diuc, che i di lui dcf:<krj per quello riguar- 
da la Società erano in tutto, e per tutto 
uniformi a quelli d' Innocenzo XIII., e di 
altri Pontefici, i quali avevano a cuore la, 
foppreflione di quella Società nella Chic- 
fa", e nientre altro lo tratteneva dall'efeguir- 
la, che il timore dell' oppofizione dei Re , 
e dei Principi, r quali allora erano diretti 
dai Gelimi. 

Ingiuftamente adunque tanto ì Gcfuìti, 
che i loro ciechi Partigiani fanno da per 
tutto rifentire gl'amari lamenti contro i Re,ì 
loro Miniftri, ed i Magiflratì , che lifyianno 
proferitti , e qualunque, abbenchè prevenuto 
Ila, leggendo quell'Opera, farà coftretto a con- 
fettare, che gli Arrefli, e Decreti fitti in Fran- 
cia, ed in Portogallo contro de' Gefuitj fono 
ripieni di Equità, di giuftizia , e fopra tutto 
di moderazione rifpetto ai delitti , dei quali 
erano accufati, e convinti in quelli Regni. 

Potevo dunque io, Padre Ss., fen za tra- 
dire la mia Religione, la fedeltà verfo il 
mio Rè, e fenza mancare a quella gratitu- 
dine che devo al Rè di Portogallo, quale 
attualmente ancor,-, mi onora co' Tuoi benefi- 
7Ì, poteva io lafciare una tal Opera nell'o- 
blio fepolta , c privarne un Pubblico? Giam- 
mai ho avuto delle circoftanze più preferiti 
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ii quelle, nelle quali oggi giorno fi (rovi 
la Ciiici.1, e lo Scaio. Il Fanatifmo Tempre 
pericolnfo all'Uno, e all'Altra fi è Egli mai 
veduto più dominante di adeflb? Ah che fe 
io avelli potuto terminare quefte Memorie 
Storiche nel tempo, che regnava il G. Be- 
nedetto XIV., e aver la bella forte di nre- 
fentargliele, di qual Breve non mi sverebbe 
onorato, vedendo cosi fedelmente efeguili t 
fuoì ordini , e perfettamente adempiti i fuoì 
defiderj. Quello fi può dedurre dal Breve, 
di cui mi onorò allora quando da Avignone 
gii mandai per il mezio dì Monfignor Vice 
Legato il primo Volume delle mie Memo, 
rie, di cui cccone una copia (incera. 

tdteepi tuas limai una rum libro tuo , 
jam incffpimus cum legere y & ne dubita , quod 
integrata non fìmus leBuri, & qtfii eo per le- 
tto non fìntili manum admoturi ad p.iranda ma' 
In remedia: kterea te paterno ampli 'mur af- 
fiti» , ttbtque ^?p;.fioltcam Bencdtttioium impar. 
timur . ( Quello è al principio dei 1. Voi. } 

E in effetto il S. Padre lelFe cosi bene 
tutta quella mia Opera, e fu sì convinto del- 
la Verità di quanto io in elTa fcrivevo, che 
fubito pubblicò le due famofe Coftituzionì 
cime di fnpra =: Ex quo [iugulari , &r Omnium 
Sollicitudimim — Tanto è vero che ricono- 
fceva l.i Giuflizia della Caufa , che io con- 
tro de Gelimi fofteneva . 

Po- 



Digitized by Google 



i9 ; 

Ptìco tempo dopo quello Breve, man 
dai ancora a Benedetta XIV. l'Orazione fu- 
nebre di Monf. Vcfcovo dì Vifdelou , che io 
aveva recitila ne fuoi funerali a Pondicfie- 
ry, e Sua Sa.n[ità fi degnò farmi la rifpofti 
per il fuo Segretario Domeftico Angelo Ar- 
felli del tenore feguente „ Da Noflro Signo- 
„ re li è riavuto il Libro, o dà l'Orazio- 
„ ne funebre di Moofig. de Vifdelou, e con 
„ parzul gradimento la leggera in tempo 
„ opportuno. Fra tanto ha commendato il 
„ di Lei Zelo, e la collante intrepide»» 
„ per la S. Fede, dando a Lei l'Apofìolica 
„ Benedizione. Tutto ciò lignifico a V. P. 
„ M. R. per Sovrano Comandamento. „ Sen- 
za dubbio il Papa voleva con c|uefto appro- 
vare la mia condotta, della quale i Gefuiti 
fi erano molto lamentati, e incoraggirini net 
mio lavoro, e nel mio Zelo per la purità 
della fede. 

Ecco Ss. Padre delle prove non equivo- 
che delle difpofizioni favorevoli del Voftro 
gloriofo- PredeceiTore verfo di me, e delle 
mie Opere . Ecco delle teilimonianze che 
fanno evidentemente conofecre con quale au- 
torità io travagliavo. Ardifco pertanto in- 
fingami che Voftra Santità parimente a li- 
mili con fide razioni vorrà entrare nei mede- 
fimi defiderj di quello G. Pontefice con ono- 
rarmi della medelìma Protezione , e ri^uar- 
da- 
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dare quefte Memorie Monche, 'che ho l'o- 
nore di prefentarvi, come un prodotto della 
S. Side, poiché altro non ho fatto che e(e- 
guire il difegno, ed il Piano di Benedetto 
XIV., e trafmettcre gli Scritti della Sacra 
Congregazione, e i Decreti (iella S. Sede. 

Io ben fo, che i grandi affari dell» 
Chiéfa, dei quali la Santità Voftra è incari- 
cata, e le infermità, dalle quali Ella è per 
così dire continovamentc aggravata, non gli 
permettono di leggere un'Opera così lunga, 
e di tanta mia fatica, ma in Roma vi fono 
le Congregazion ; ripiene di Gran Cardinali, 
di Vefcovi, e Prelati dottiulmi, e di Rcli- 
gioli, che fono perfettamente inftruiti delle 
Materie che tratto. Qucrti pofTono farne l'è- 
fame, e il tutto riportare alla Santità Vo- 
ftra . Io di buona voglia mi fottometterò a 
tutte le correzioni, ogni qual volta mi fi 
provi come conviene, che mi fono inganna-' 
tp, ò fopra i fasti, o fopra la dottrina. Fa- 
rò apporta un Supplemento per ritrattarmi 
nella miglior forma che mi farà poifibile, 
giacché bumanum eji errare. 

Ma effendomi in tutto, e per tutto ap-'. 
poggiato alle autorità, alli Scritti della San- 
ta Sede, dei Pontefici, e dei loJo Legati, 
ne avendo riportato, che quello che cogli 
occhi proprj ho veduto , credo fermamente 
dì non avere avanzato cofa alcnna che non 
fa 
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fia più che vera; Ardifco ancora compro^ 
mettermi che alla lettura di quelle Memorie 
Ifbriche ognuno relìerà più che convinto, 
e che dnvrà necc ila ria mente lodare la Pruden- 
za, la Giuflizia, e la Sapienza dei Rè dì 
Francia, e di Portogallo per avere sbandita 
per fempre dai refpettivi loro Regni una 
Società onninamente lontana da quello f pi ri- 
io , con cui fu ammeffa, la quale ha cagio- 
nato tanti mali, e che ha facriticato tante 
Vittime innocenti al fuo odio, ed alla Cut, 
paflione . 

Il fangue di qutfte Vittime appunto è 
quello, Padre Ss., che grida fempre vendetti 
al Cielo, e che domanda a Voi la deflruzione 
totale di quello Corpo di Religioli. i p;ù pe- 
ricolali Nemici, che abbia avuto la S. Sede, 
abbenchè fi lufmghino di eflerne l'appoggio. 
Tutti i Rè Cattolici di cuore defiderano que- 
lla definizione. I Proteiìanti fono forprdi 
del perchè fia fiata differita unto tempo, e fi 
fenre che tutte le anime divote colf Apoflolo 
Paolo vi dicono, Aufert malum de media ve- 
firi. Degnate^ dunque Padre Ss. di dare que- 
lla confolazione al[ a Chiefa, la quale libera- 
ta una volta da tali Nemici, ì fuoi Figliuoli 
ameranno, e praticheranno il bene fenza teme- 
re le perlecuzioni , che fempre durano, fin 
dal tempo che i Gefuiti fono al Mondo . 

So. 
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Sono più di ;o. anni che io travaglio, e 
mi affatico eoi l'idea di procurar ([licito bene al, 
Ja Chiefa, e allo Stato con rifico della mìa pa- 
ce, e della vita medefìma , come tutto il Mon- 
do fa, e cóme V. S. medefìma Io ha dichiara- 
to nel Breve, del quale mi ha onorato per 
/armi paffare dallo flato Rcligìofo a quello di 
Prete tecolare, in cui fi ef'prime con le fe- 
guenti parole: Ob gtavn Terftctitionet , qua 
puff ns fitifii, melerà affeSus, & in/eSatus long* 
■varari colarti, & perlai &c. Voftra Santità 
con querce parole mi ha fatto più onore, che 
fc mi avefTe tolto dalla ptrfecuzionc col darmi 
un benefizio dei più difrinti. La ncompenfa 
dell'Homo Apoftoiico è di efler pcrl'eguitato, 
oltraggiato, e calunniato in qucfto Mondo, per 
ricevere poi un premio mol to migliore nell'altro. 

In tanto non poffo fare a meno in finir 
la lettera di rapprefentare alla Santità Voftra 
l'inumanità, e barbarie de miei nemici, i 
qnali non contenti di avere intentato più volte 
alla mia libertà , ed alla mia vita , hanno al- 
tresì impiegato ogni mezzo per imr^J'rmi di 
ottenere il minima benefizio d' ,(a Chiefa , per 
fervimi, di Worfo nella Vecchiaia, c per il 
fine è- . Viti lunga, e penala . Ma quel 
Dìo mt-. < rr.o, che è più potente di elfi ha 
far-uio incorrermi . Quelli hanno avuto un 
bel fare-, e psr quanto abbiano operato a 
mio ("vantaggio, nulla iarà capace di rallcn- 
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tare il mio Zelo per ferviré la Chiefa, e lo 
Stato in tutte leoecafioni, che mi fi p re Tente- 
ranno, fc però il Signore per fua mifericordia, 
come lo fpero, fi degnerà conferva r mi quei 
fornimenti, che ha pofto nel mio cuore, di- 
chiarandomi fempre, che altro non farò che 
raddoppiar le mie fuppliche all' Ahilfimo a fa- 
vor de miei Nemici, acciocché una volta fi il- 
luminino, c tolga dalla loro mente quello Spi. 
rito di cecità, e di vendetta, colla quale lono 
fempre viffutì . 

Con quefti l'entimemi che vengono dal 
Padre delle Mifericordie , e dal Dio 4i tutte 
le confo Unioni , umilmente domando alla S. V. 
1' Apoflolica Benedizione, confermandomi con 
il più profondo rifpetto, colla riconofeenza 
la più perfetta, e colla devozione la più in- 
violabile &c. 
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